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SOCIETÀ OPERAIA
La Festa del 2 Settembre

Dopo rinfuriare dei venti e di una pioggia 
piuttosto copiosa durata sino alle 11 della 
sera del giorno prima, al mattino diradatesi 
le nubi, verso le 10 il tempo si presentò in 
tutto, lo splendore della sua bellezza.

La città si anima, e le associazioni locali 
si avviano verso la stazione precedute dalla 
banda cittadina e dalla fanfara del comune 
di Ponti, venuta per cura della Società dei 
Militari.

Alle otto arrivano le rappresentanze di Spi- 
gno, Dego e Novi, dalle 10 alle 11 quelle di 
Nizza, Alice Belcolle, Mombaruzzo, Corlemilia, 
Vcsime, Monastero, Bistagno, Ovada, Pastu- 
rana, Grognardo, Visone, le quali, colle dieci 
Società locali, si dirigono a ricevere altre con­
sorelle verso la stazione, il cui ingresso è li­
bero mercè la gentilezza del capo stazione.

All’ora precisa il treno porta le consorelle 
di Novi Ligure, Castellazzo Bormida, Strevi, 
Rivalta, Morsasco, S. Salvatore, Castelnuovo, 
l’on. Deputato Faldella, ed altre distinte per­
sone. Sono presenti ì Deputati del Collegio, 
alcuni rappresentanti della stampa e Consi­
glieri Provinciali, ed un numero cospicuo di 
soci effettivi ed onorari della Società.

Il corteo, dove sventolano 32 vessilli, sim­
bolo di unione, al suono di inni patriottici, si 
avvia verso il piazzale delle Nuove Terme, 
seguito da una fitta selva di popolo e da un 
numero ragguardevole di signore, signorine 
e popolane.

Le rappresentanze accettano il modesto 
servizio di vermouth e paste che viene fatto 
nella sala maggiore della società del Casino 
dal premuroso sig. Amerio, conduttore del 
caffè.

Verso la una, seguiti da una enorme folla 
le rappresentanze delle Socielà locali e delle 
consorelle, deputati, consiglieri provinciali, 
e soci effettivi od onorari, al suono della 
banda cittadina c della fanfara, muovono 
verso lo Stabilimento dei bagni.

La grande sala del pranzo e l’attigua, i cui 
posti si prendono d’assalto, presentano un 
sorprendènte effètto. Circa 340 sono i com­
mensali; l’onorevole.Ministro dei. lavori pub­
blici, arriva^ accompagnato dal Presidente 
della. 'SopìètÌA. Oppi’aia, àccoìtò:; da un iubisso 
di prolungati applausi. •

Durante il pranzo, regna sovrana la più 
grande cordialità ed allegria, ed al levar delle 
mense cominciano i discorsi.

Si alza il Presidente della Società Operaia,

il nostro amico Borrcani, salutato da gene­
rali applausi.

Lo spazio del giornale obbligandoci ad es­
sere brevi, non daremo clic un rapido sunto 
dei pronunciati discorsi.

Dice che come presidente della Società 0- 
peraia era suo intendimento di narrare le vi­
cende ed il cammino da essa percorso, ma 
visto il numero degli oratori inscritti, e la na' 
turale impazienza dell’ adunanza di sentire 
Favorevole ed eloquente parola del Ministro 
dei Lavori Pubblici, e dei deputati, sarebbe stato 
brevissimo.

Fatte alcune dichiarazioni sulla bontà del 
mutuo soccorso e della previdenza, esortava 
ed incitava la cittadinanza, e specie la gio­
ventù, ad interessarsi per questa provvida e 
nobilissima istituzione da cui i soci ne tras­
sero e traggono insigni benefizi morali e ma­
teriali.

Parla dei risultati ottenuti dal sodalizio e 
di quelli che ne verranno colla adozione di 
nuove istituzioni e provvedimenti che ne 
siano la emanazione, come una cucina eco­
nomica per la stagione invernale, una coo­
perativa di muratori per le costruzioni, una 
biblioteca operaia, le case operaie, l’assicura­
zione alla cassa Nazionale e cassa Operaia.

Parla della potenza delle associazioni opc. 
raie, della loro fedo e dei loro diritti per un 
miglior avvenire, dell’influenza che sono chia­
mate ad esercitare in tema di elezioni poli­
tiche ed anche amministrative, ora che la 
Camera dei Deputati con sapiente patriottismo 
votò l’allargamento del suffragio; e soggiunto 
che esse sono elementi di moralità e di p rc  
gresso, esorta a non dimenticare mai ciò clic 
disse l’immortale Cavour, che cioè, non vi è 
che un modo per prevenire la guerra sociale, ed è 
che le classi elevate si dedichino al bene delle 
classi inferiori.

Quindi con tale speranza, e fatte alcune 
savie raccomandazioni agli operai, invita ra ­
dunanza a brindare alla prosperità delle So­
cielà Operaie.

Ringrazia e beve alla salute deli’ illustre 
Saracco, Ministro dei lavori pubblici e Sindaco 
d’Acqui, gloria ed onore della terra monfer- 
l'ina =» principale cooperatore per la fonda­
zione della Società operaia — forte ed abi­
lissimo campione, che coHa  ̂risoluzione del 
difficile problema ferroviario ottenne la sospi­
rata Genova-Ovada-Acqui-Asti, e che se fra 
lè lotte ed i contrasti di 40 anni di vita 
pubblica giunse ad acquistare la generale 
estimazione, gli è perchè sulla sua bandiera
era e sta scritto: nulla per me e tutto per 
il mio paese.

Volge un saluto cordiale agli On. Borgatta 
Ferraris e Raggio ed all’On. Faldella, saldo

campione nella repubblica letteraria, ai con- 
| siglieri provinciali, alle società convenute, 

alla stampa, ai soci effettivi ed onorari, e 
termina con un brindisi al principe leale e de­
mocratico che affermava, con solenne risposta 
alle aspirazioni italiane, la intangibilità della 
capitale d’Italia.

L’oratore venne frequentemente interrotto 
da ripetuti e prolungati applausi.

L’On. Saracco s’alza, reiteratamente solleci­
tato dagli applausi insistenti dei commensali 
e pronuncia uno splendido e patriottico di­
scorso, che ci duole non potere pubblicare 
nella sua integrità, e che siamo costretti a 
riassumere per sommi capi.

X
Egli esordisce dicendo che non intende di 

fare un discorso, ma di dire due parole in 
famiglia, schiettamente ed alla buona.

« Se il fascino di una parola amica che 
rispecchia il vostro pensiero ha potuto sve­
gliare ed accendere nell’animo mio un vivo 
desiderio di sedere oggi tra voi, di prender 
parte a questa domestica solennità - se questo 
fascino ha potuto conciliarsi col vivo desi­
derio di potere, colla energia della volontà, 
domare l’infermità della carne, io devo pur 
dirlo con mio rammarico, l’infermità del corpo 
è tale da alcun tempo in qua che io non so 
se potrò degnamente corrispondere a voi, che 
mi ricordate che a voi appunto tutto io debbo 
per quel poco che oggi potei diventare.

* Di trovarmi qui oggi, dieci anni or sono 
già io l’avevo promesso, - sarebbe stata viltà 
la mia di non venire. »

Gli duole che si vada diradando la schiera 
dei fondatori dell’importante sodalizio — A 
quelli che non sono più volge un cenno di 
affettuoso ricordo, a quelli superstiti ricambia 
una cordiale stretta dì mano.

« lo vorrei oggi potervi parlare del lavoro, 
di questa meta delle vostre aspirazioni, dei 
benefìci della consociazione, del mutuo soc­
corso, di quanto è cardine e scopo della vostra 
Società, ma io non ho nè fiato nè lena per 
riscontrare la vostra fiducia, e non posso che 
riaffermarvi la mia riconoscenza, solo permet­
tendomi di evocare qualche ricordo, di toc­
care qualche fatto remoto. »

Ricorda come già nel 1851 una Società 0- 
peraia si doveva costituire in Acqui — Erano 
però tempi non lieti, e si dovette sostare — 
la nostra società non era ancora matura — 
Tuttavia di questa Società non ancora costi­
tuita egli portava un fraterno saluto alla 
Società d’Àsti, che solennizzava allora la pro­
pria fondazione; ed è quello uno dei suoi piu 
cari ricordi. " ' f ' 1

Trattando delle Società di mutuò soccorso 
e del benessere delle classi operaie, elogià 
quelli che in particolar modo loro dedicano 
il proprio ingegno e la propria attività. Gin 
piace ricordare in ispecial modo ed additare


